
L a  n e w s l e t t e r  u f f i c i a l e  d e l l o  S n a d i r  ( F e d e r a z i o n e  G i l d a - U n a m s )

N u m e r o  1 5 3  –  3 0  m a g g i o  2 0 2 2

Come oramai noto, lo Snadir ha promosso dinanzi al Tar del Lazio e successivamente al Consiglio di Stato, un

ricorso, sostenendo l’illegittima esclusione degli incaricati annuali di religione dal beneficio della “Carta docente”,

ravvisando una violazione della Direttiva Comunitaria 1999/70/CE, dato che l’aggiornamento e la formazione

costituiscono un diritto di tutti i docenti (di ruolo e precari) e l’incentivo economico riconosciuto dalla “Carta” è una

condizione indispensabile per la piena realizzazione della professionalità docente.

Il Consiglio di Stato, con la sentenza n.1842/2022, ha riconosciuto le ragioni dei ricorrenti e quindi il diritto degli

insegnanti di religione incaricati annuali di ottenere la Carta docente (bonus 500 euro) poiché per la formazione in

servizio non vi può essere una disparità di trattamento tra personale di ruolo e non di ruolo (cfr. artt. 63 e 64 del

CCNL del 29/11/2007). In tempi brevi i nostri avvocati metteranno in esecuzione la citata sentenza per i ricorrenti

presenti nella citata sentenza.

Coloro che sono interessati ad aderire alla seconda tornata del ricorso per il Bonus Carta Docente possono compilare

– entro e NON oltre il 26 giugno 2022 - il FORM presente sul sito www.snadir.it, saranno poi contattati dai nostri

uffici per dare mandato agli avvocati e produrre la documentazione necessaria.

Anche coloro che nel frattempo siano entrati in ruolo o siano andati in pensione possono aderire al ricorso per il

recupero degli arretrati.
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Con la sentenza n. 2893 del 25.05.22 il Tribunale di Napoli ha chiuso la questione del risarcimento del danno in

favore degli insegnanti precari di religione, dopo la sentenza della CGUE del 13.01.22.

Il Giudice partenopeo ha interpretato in senso eurounitario le diverse sentenze della Corte di Lussemburgo che

hanno, più volte, ribadito che il risarcimento del danno deve essere energico, dissuasivo e proporzionale alla

violazione da ingiusta reiterazione di contratti a termine.

Ai ricorrenti è stato riconosciuto un risarcimento di una mensilità per anno di abuso di contratti a termine da

parte dello Stato italiano, senza tener conto dell’iniquo limite del 12 mesi imposto dalla Corte di Cassazione.


